
 Interrogazione n. 1932
presentata in data 16 febbraio 2015
a iniziativa del Consigliere Binci
“Gestione dell’invaso di Mercatale in occasione della recente esondazione del fiume
Foglia”
a risposta orale

Visto che:
- l’esondazione del fiume Foglia di Venerdi  6 Febbraio ha danneggiato ampie zone del

territorio che attraversa;

Premesso che:
- sui quotidiani locali è emerso che  la gestione del flusso dell’acqua in uscita  dell’invaso di

Mercatale non sembra essere stata adeguata  alle necessita’ in quanto risultano esserci
prove fotografiche, testimoni e dichiarazioni del Sindaco di Urbino che riferiscono che
l’invaso era già pieno la sera prima della grande notte di pioggia.

- questa gestione a parere dell’interrogante, sembra non corretta tecnicamente, visto che
la diga d’inverno dovrebbe  essere vuota, altrimenti ci troveremmo di fronte ad una situa-
zione rischiosa in caso di grosse precipitazioni;

Considerato che:
- alcune persone del posto hanno riferito che è pratica abituale aprire la diga durante  le

piogge  per pulire l’invaso dei sedimenti;
- i dati delle precipitazioni  in questo frangente non hanno nulla di eccezionale e  che gli altri

fiumi limitrofi, Metauro e Conca, non hanno mostrato problemi particolari ;

Tutto ciò  premesso, il sottoscritto Massimo Binci Consigliere Regionale di Sinistra
Ecologia  Libertà

 INTERROGA

il Presidente della Giunta Regionale per conoscere:
- se la diga di Mercatale sia stata aperta in corrispondenza o in precedenza dell’evento

alluvionale;
- quali sono i motivi principali delle esondazioni del fiume FOGLIA, con particolare riferi-

mento all’esondazione di Venerdi 6 Febbraio;
-  quali sono le modalità e i tempi per la ripulitura ordinaria e straordinaria dell’invaso di

Mercatale;
- quali provvedimenti si ritiene opportuno prendere per una migliore gestione dell’invaso;
-    quali sono gli strumenti di controllo e di direzione della Regione sull’efficacia dell’operato

del Consorzio di Bonifica, visto che la legge assegna al Consorzio Regionale di Bonifica
la competenza della gestione anche di tutto il reticolo idrografico minore.


